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Inviato speciale 
 

 

Proseguo nel mettere a disposizione dei lettori la corrispondenza via e-mail, procurata 
illegalmente, che il giovane diavolo Giunior W. Berlicche, inviato speciale per il «Daily 
Horror Chronicle» nel paludoso fronte terrestre, ha confidenzialmente indirizzato alla sua 
demoniaca collega Vermilingua, attualmente segretaria di redazione del prestigioso media 
deviato, all’indirizzo elettronico Vermilingua@dailyhorrorchronicle.inf. 

Andrea di Furia 
Vedi “Premessa” www.larchetipo.com/2007/set07/premessa.pdf 

 
 

 
 

Carissima Vermilingua, 
non posso che rattristarmi per l’insistenza con cui Faucidaschiaffi ti sta chiedendo conoscenze eco-

nomiche esorbitanti la tua demoniaca specializzazione in media deviati e menzogneri. Anzi approfitto 
per complimentarmi su come stai gestendo quella patata bollente sociale che si sta manifestando come 
Occupy Wall Street nell’attuale Paese guida, in Estremo Occidente. 

Davvero geniale la “velina” che hai lanciato su tutti i maggiori media terrestri in cui si taccia di in-
consistenza, e di non saper cosa vuole davvero, quel movimento. 

Nel mio ultimo passaggio abusivo ho potuto leggere l’unanime bocciatura della stampa USA e mon-
diale. Per tutti i media, gli aderenti al movimento Occupy Wall Street sono solo burloni dal look strava-
gante, che non sanno perché sono lí e neppure quello che vogliono. 

Non si poteva sistemare meglio, di fronte all’opinione pubblica, chi stava chiedendo con forza: 
a) la cessazione delle speculazioni bancarie; 
b) l’eliminazione del lobbismo; 
c) lo smantellamento del sistema delle Banche Federali private (FEDeral Reserve System); 
d) le dimissioni del Governatore della FED Bernanke; 
e) l’applicazione ai potentissimi banchieri di Wall Street del R.I.C.O. Act, il Racketeer Influenced and 

Corrupt Organizations Act, legge federale degli Stati Uniti pensata per combattere il crimine organizza-
to: in base ad essa la sola appartenenza ad una associazione criminale determina il subire anche 
l’accusa per reati commessi dagli altri membri della stessa associazione, e persino se non si è stati 
parte attiva nel commettere il reato. 
Richiestine tutt’altro che da ‘burloni inconsapevoli’: le quali hanno fatto girare gli astrali zebedei a 

Ràntolobiforcuto, oggi l’illegittimo Spirito di Popolo di quel Paese messo sotto pressione dal Master 
Truffator, e hanno scatenato l’eccesso di zelo di Faucidaschiaffi: che ti perseguita affinché tu possa trovare 
una giustificazione intelligente capace di promuovere finalmente quell’azione repressiva che la non vio-
lenza dei partecipanti al movimento è riuscita (per il momento) a paralizzare. 

Mi sembra piú preoccupante, però, il fatto che i tuoi ‘burloni inconsapevoli’ non manifestino dei 
leader di riferimento, e non si richiamino a nessun gruppo organizzato (Chiese, Partiti, Lobby) nelle tre 
aree classiche. Viceversa puntano sul fatto che ogni partecipante sia leader di se stesso nelle assemblee, 
ma consideri sempre il vantaggio per la comunità di ogni decisione. E – fiamme dell’Inferno! – preten-
dono che si salvi da solo senza nulla chiedere alle istituzioni: che altrimenti verrebbero “riconosciute” 
come un interlocutore valido mentre, lasciandole “morire” di inedia e secolare consunzione, le si vogliono 
sostituire con istituzioni adatte ai tempi nuovi. 

Capisci, Vermilingua? Cosí, pericolosamente, si sta innalzando in ogni singolo individuo quel livello 
di consapevolezza sociale che abbiamo cercato in tutti i modi di narcotizzare, a partire dal riuscitissimo 
tradimento della Rivoluzione francese. Rammenterai certo l’entusiasmante performance di Frantuma-
squame (al master in damnatio administration) sulla povera schiena di Ringhiotenebroso. Fustigato contro-
pelo perché si era improvvidamente distratto, mentre il nostro docente di macello-marketing ci stava 
spiegando il retroscena di quando aveva ispirato la maggioranza dei rivoluzionari a ritenere valida una 
mirata mezza verità. Ossia la menzogna che all’interno dello Stato moderno le tre aree (cultura, diritto, 
economia) si sarebbero equilibrate automaticamente, senza bisogno dell’intervento dell’uomo. La stessa 
geniale menzogna che poco dopo ha deviato dalla sua strada la classe proletaria, incantandola con 
l’ideologia politica che affermava come automaticamente dovesse riprodursi il paradiso in Terra a seguito 
della nascita di uno Stato proletario dalle ceneri dello Stato borghese. 
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La medesima geniale menzogna che ora circola su quel sassolino cosmico, ma questa volta a partire 
dallo specifico e dogmatico punto di vista economico-finanziario, a proposito dei benefici che si produr-
rebbero automaticamente da sé... togliendo sempre piú limiti al ‘libero mercato’. Tiè. 

Tornando a noi, vorresti che ti facessi il punto della situazione attuale su quel bruscolino galattico ri-
guardo a una tua particolare sponsorizzazione [Commissione Trilaterale], rispetto a quelle, concorrenti ed 
alleate a un tempo, di Ruttartiglio [Aspen Institute] e di Sbranatutto [Club Bilderberg]. Dato che su infer-
net circolano tantissime opinioni, non mi stai certo chiedendo qualcosa di semplice anche se partissi dalle 
nozioni base. Ma è soprattutto estremamente pericoloso occuparsi di questi temi, specie se queste consi-
derazioni finissero in mano a quell’integralista finanziario di Faucidaschiaffi. Mi esporrebbero a ricatti e 
censure a non finire, in un momento storico non favorevole per la mia tribale famiglia infernale, ancora in 
quarantena e sotto schiaffo nel nostro Arcontato delle Tenebre a causa dell’affaire Malacoda, che ci ha di 
fatto etichettato tutti, con grande scorno di nonno Berlicche, come sospetti addirittura di contagio dal... 
‘rischio redenzione’. 

D’altra parte non posso rifiutare proprio a te, che mi hai procurato questo prestigioso stage al Daily 
Horror, un aggiornamento che possa favorire sempre piú la tua ascesa alla direzione della nostra infernale 
testata on-line. Proverò perciò a risponderti, ma senz’essere completamente esaustivo e senza evitarti lo 
sforzo di leggere tra le righe. Non volermene, ma espormi di piú farebbe male alla mia salute, peraltro già 
sofferente di ipertensione sulfúrea. 

In questo preciso momento (anno 2011 tempo terrestre), sul paludoso fronte terrestre, si è compiuta 
quella quarantennale attraversata del deserto che ha portato alla prima palese prova di forza tra i banchieri 
di Wall Street e gli Stati nazionali europei. Un percorso che tu conosci bene, Vermilingua, in quanto hai 
dato il “la” a questi eventi sponsorizzando quelle due appetitose caviucce di Zbigniew Brzezinski & Da-
vid Rockefeller... mefiticamente ispirando loro la costituzione della Commissione Trilaterale: il miglior 
strumento per impedire la costituzione di un’Europa continentale autonoma. 

Trilaterale in quanto raggruppa le circa 400 “migliori personalità” in America-Giappone-Europa. 
Commissione in linea con l’assioma del Master Truffator a salvaguardia della legge dell’Involuzione 

sociale, che vede la dimensione economica ‘aspirare in sé’ le altre due (cultura e politica): «Lo Stato-
nazione come unità fondamentale della vita sociale organizzata ha cessato di essere la principale forza 
creativa, le banche internazionali e le multinazionali stanno agendo e progettando in termini molto a-
vanzati rispetto ai concetti politici dello Stato-nazione». Assioma che Zbigniew ha messo, nero su bianco, 
nel suo libro Tra le due età: il ruolo dell’America nell’Era Tecnotronica, pubblicato nel 1971 tt. 

Parrebbe, dunque, che quarant’anni fa sia stato pronunciato il De profundis per la monodimensione 
politico-statale e, un decennio alla volta, siamo arrivati al presente dominio della dimensione economico-
finanziaria sulle altre due. Dapprima con il posizionamento ai posti chiave culturali, politici, economici 
nei vari Stati-nazione europei e mondiali dei propri affiliati: veri e propri occulti semi terminator per i 
singoli individui dei Paesi di appartenenza.  
 

 
 

 
 

  
 
 

Questi personaggi, appartenenti alle tre aree America-Europa-Giappone, hanno poi prodotto da una 
parte gli studi tesi a neutralizzare la possibile reazione “democratica” delle masse inermi, facendo della 
“delega democratica” un trappolone spettrale: causa dell’estrazione ed eliminazione nel tempo dell’ele-
mento “partecipativo” attivo, quello che aveva portato alla nascita stessa degli Stati-nazione. Dall’altra 
hanno promosso tutte le iniziative, legali e non, tese a rendere indispensabili le Banche Internazionali e le 
Multinazionali monopoliste [tutte società private] per la vita dello Stato-nazione.  

Nell’ignoranza e nella collusione dei politici dei vari Governi statali (meglio se propri affiliati) si sono 
spinti le privatizzazioni e i grandi finanziamenti delle opere pubbliche: le prime sottraggono ricchezze alla 
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comunità amministrata dallo Stato-nazione per trasferirla alle Multinazionali monopoliste private, i 
secondi indebitano lo Stato-nazione con le grandi Banche Internazionali. 

Due menzogne economiche (slap) spacciate come verità vantaggiose per i Cittadini di quello Stato. 
Diverso sarebbe infatti se la privatizzazione avvenisse affinché il privato esercitasse i propri talenti a 
vantaggio della comunità [mentre il monopolista privato e il banchiere li esercitano a vantaggio dei pro-
pri azionisti, che per di piú appartengono ad altre comunità nazionali]; diverso inoltre sarebbe se lo Sta-
to-nazione potesse battere da sé la moneta che occorre per le grandi opere (senza perciò indebitarsi con 
le Banche Internazionali). Ma non ti preoccupare, Vermilingua, come dice Frantumasquame, se doves-
simo ritornare alle Banche Centrali controllate dallo Stato sarebbe il male minore: ben peggiore sarebbe 
per noi Bramosi pastori della Furbonia University se il compito di regolare la moneta fosse affidato alle 
Associazioni economiche [costituite da produttori, distributori, consumatori] nella Società tridimensio-
nale voluta dagli Agenti del Nemico.  

Tornando a noi, che non ci sia vantaggio a indebitarsi con le Banche Internazionali lo si vede solo 
quando queste battono cassa allo Stato-nazione: allora i Partiti politici nazionali vengono messi elegante-
mente da parte ed emissari delle Banche Internazionali e delle Multinazionali monopoliste prendono il loro 
posto come capi del Governo. Se poi costoro sono ‘casualmente’ affiliati alla Commissione Trilaterale... 
il gioco è fatto. 

Come ciò sia stato possibile, in appena 40 anni, te lo stai forse ancora chiedendo incredula! 
Semplice: dalla seconda metà del XVIII secolo (tt.) si organizzano nella forma attuale le Banche e, 

già nella prima metà del XIX secolo (tt.), il danaro di prestito (formatore del capitale commerciale e 
industriale) diventa un fattore primario della circolazione economica all’interno dello Stato-nazione. Nel 
1913 (tt.) le banche USA hanno preso una tale coscienza del loro potere che fondano il FEDeral Reserve 
System, un accrocco di 13 Banche private, capeggiate dalla FED di New York, che mira oltre confine 
alla conquista del mondo intero. Ebbene, con la tua Commissione Trilaterale hai cavalcato quest’onda 
possente. Di seguito ti riporto alcuni discorsi che circolavano prima e dopo questo momento storico negli 
ambienti bancari. Li ho trovati registrati negli Archivi purpurei del Daily Horror, ma tu puoi rivederli 
direttamente su YouIncube: «Permettetemi di emettere e controllare la moneta di una nazione, e me ne 
infischio di chi ne fa le leggi» confida amabilmente Mayer Anselm Rothschild, mellifluo fondatore della 
House Rothschild. 

Suoi parenti stretti scrivono ai soci di New York (forse in vista della futura fondazione della FED): «I 
pochi che capiscono il sistema saranno o tanto interessati ai suoi profitti o tanto dipendenti dai suoi favori 
che non ci sarà opposizione da quella classe [politica]; mentre dall’altro lato il grosso della popolazione, 
mentalmente incapace di comprendere il tremendo vantaggio che il capitale [speculativo] trae dal 
sistema, ne porterà l’onere senza dolersi e forse senza nemmeno sospettare che il sistema è contrario 
al suo interesse».  

Ma non si può neppure tirare 
troppo la corda, Vermilingua: in-
fatti che qualcosa non andasse per 
il verso giusto lo ha sospettato, 
ma solo ora, per fortuna, il mo-
vimento Occupy Wall Streetè. 
Già allora (1924 tt.) Reginald Mc 
Kenna, prudente capo della Mid-
land Bank, faceva presente ai suoi 
azionisti: «Chi controlla il credito 
di una nazione dirige le politiche 
del Governo e tiene saldamente 
nelle sue mani il destino della po-
polazione». Tiè!  

Henry Ford, l’imprenditore che 
ha creato l’omonima casa automobilistica, realisticamente osservava: «È decisamente un bene che il po-
polo di una nazione non capisca il proprio sistema bancario e monetario. Perché se cosí fosse io credo 
che ci sarebbe una rivoluzione domani mattina».  
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Mentre, preso da un tardivo conato masochistico Sir Josiah Stamp, presidente della Bank of England 
(1920 tt.), si auto-denunciava cosí: «Le Banche sono state concepite nell’iniquità e ora vivono nel peccato. 
I banchieri si sono impadroniti della Terra». 

E c’è di piú! L’altra faccia della medaglia cui le nostre caramellate vittimucce non badano ancora, 
l’effetto collaterale dell’aumentare spropositato (rispetto al denaro di acquisto e di donazione) del danaro di 
prestito [che passa velocemente dal sostegno al capitale commerciale e industriale di inizio XX secolo al 
supporto quasi esclusivo del capitale finanziario, a partire dalla seconda metà], è che il flusso monetario si 
emancipa dal controllo dell’uomo. Diventa autonomo, tiè! Si auto-alimenta fuori dai limiti della natura e 
addirittura dal controllo degli stessi banchieri, tanto che l’uomo viene sballottato sopra e sotto, di qua e di 
là da questa corrente monetaria movente se stessa. 

Nel continente centrale, in Europa, se ne stanno accorgendo perfettamente... proprio ora. I banchieri non 
sanno piú che pesci pigliare, per arginare questo flusso incontrollato che hanno scatenato sulle nostre belle vit-
timucce addormentate. Perciò ecco la prova di forza con gli Stati- nazione, su cui vogliono scaricare le perdite 
per massimizzare i profitti. Due monodimensioni malate, dunque, si fronteggiano: da una parte quella “giuri-
dico-politica” dei Partiti [quella fino ad ora “prevalente”, ma che è ormai nelle grinfie dei banchieri] per tenta-
re di mitigare il dominio degli attuali dominatori dell’economia mondiale; e dall’altra quella “finanziario-
speculativa” delle Banche Internazionali e delle Multinazionali monopoliste, che non s’accontentano piú di 
governare nell’ombra attraverso i Partiti e, a colpi di spread, vogliono impadronirsi anche degli Stati-nazione. 

In Italia, Vermilingua, proprio al termine dei biblici 40 anni da quando hai fatto rotolare la prima pietra del-
la Commissione Trilaterale, puoi vedere gagliardamente insediato al Governo un tuo baldo protetto: che al 
tempo stesso è gradito alla monodimensione culturale-religiosa per i suoi studi giovanili e le sue frequenta-
zioni; che è gradito alla monodimensione politico-giuridica, tanto che lo ha preventivamente nominato 
Senatore a vita; che è gradito alla monodimensione economico-finanziaria per i suoi trascorsi da “uomo 
d’oro” della Goldmann Sachs e per il ruolo nell’Agenzia di rating Moody’s. L’unico neo, la nota che stona, è 
costituito dalla sua adesione anche al gruppo di Sbranatutto [Club Bilderberg] ma, a parte questo dettaglio, 
sembra proprio che tu ce l’abbia fatta! Se posso farti un’osservazione, Vermilingua, traspare troppo che i 
tuoi adepti trilaterali tu li selezioni con lo stampino a... immagine e somiglianza di noi Bramosi pastori. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Grifagno anch’esso, é Mario Monti – come i fondatori é Rockefeller e éBrzezinski – l’it-alieno Presidente 

del ramo europeo della tua Commissione Trilaterale si è appena mostrato in tutta la sua altezza “economica” 
in quest’inizio di terzo millennio caratterizzato da... nanismo “politico”. 

La disputa per la prevalenza monodimensionale di un’area sociale sulle altre due è dunque in pieno 
svolgimento: quale monodimensione vincerà? Quanto ancora resisterà l’esaurita monodimensione giuridico-
politica? Interverrà quella religioso-culturale a favore di uno dei suoi “figlioli” migliori o si terrà ancora 
per qualche tempo prudenzialmente in disparte? Questo lo chiederò, naturalmente a spese del Daily 
Horror, ad una nera Sibilla oracolare. Piú difficile dire se riusciranno gli Agenti del Nemico a risvegliare 
in tempo la consapevolezza sociale su ciò che sta accadendo nel sufficiente numero di Singoli Individui. 
Sapranno questi ultimi costruire, a fianco dell’agonizzante monodimensione malata “prevalente” sulle altre 
due, la sana Società tridimensionale equilibrata?  

Intanto brindo al tuo meritato successo, ma non abbassare la guardia: ne vedremo delle belle! 

Il tuo grifagnissimo Giunior Dabliu 


